
LUSSO Secondo Federorafi, l'export di preziosi italiani è salito del 30%
a 5,8 miliardi. In forte ripresa la fascia più alta, presidiata da aziende
come Damiani, Pasquale Bruni e Gismondi. Lo stato di grazia durerà?

Quei gioielli brillano
di Federica Camurati

on l'avvio di Vicen-
zaoro si accendono i
riflettori sui preziosi
made in Italy. Prota-
gonisti dell'appunta-

mento di gennaio della fiera in-
ternazionale dedicata al mondo
orafo e gioielliero, in scena fino a
martedì 24 con oltre 1.300 espo-
sitori, sono soprattutto i marchi
tricolore. Spiccano nomi illustri
come Damiani, Roberto Coin,
Crivelli, Giorgio Visconti e Gi-
smondi 1754, esponenti di un
settore, quello della gioielleria,
che nel post pandemia sembra
non conoscere crisi.
Nel 2022, stando ai dati Bain &
Company rilevati in collabora-
zione con Altagamma, il compar-
to jewelry ha messo a segno ven-
dite per 28 miliardi a livello glo-
bale, con un incremento stimato
tra il 23 e il 25% annuo e del
36-38% rispetto al pre-Covid. E
l'industria italiana si mostra in
linea con lo stato di salute del
settore, dal momento che le ulti-
me previsioni dell'Ufficio studi
di Confindustria moda per Fede-
rorafi evidenziano un aumento

sostenuto delle esportazioni,
che nell'anno appena concluso
hanno raggiunto i 5,8 miliardi
di euro (+29,7%).
«Il comparto della gioielleria
stia vivendo un periodo di parti-
colare successo. La pandemia
ha dato nuova linfa al segmento
della branded jewelry, in quan-
to i clienti si sono orientati verso
marchi e collezioni iconici», ha
s iegato a MF-Milano Finanza
Spwetha Ramachandran, invest-
ment director, luxury brands
equities di Gam. La categoria
sta così continuando a per-
formare bene in periodi di
inflazione e incertezza in
quanto percepita come ri-
serva di valore. «La gioiel-
leria ha registrato una for-
te ripresa soprattutto nel-
la fascia più alta, ma anche
quella più bassa ha benefi-
ciato della ricerca di acqui-
sti per investimento da par-
te dei consumatori, che fa-
vorisce i prodotti preziosi»,
ha proseguito.
Un aspetto molto positivo,
considerando che alcuni tra i
principali gruppi di gioielleria
italiani appartengono proprio a
quest'ultima categoria. Tra que-

Alcun creazioni Damiani

sii il gruppo Moréllato, che pro-
prio in questi giorni ha annuncia-
to l'acquisizione del fornitore om-
nichannel Christ group, società
da 410 milioni di ricavi specializ-
zata nella gioielleria e orologeria
in Germania, dove opera attra-
verso i tre marchi Christ 1863,
Valmano e Brinckmann & Lan-
ge. Il gruppo italiano con un fat-
turato 2022 stimato a 370 milio-
ni di euro, a cui fanno capo tra gli
altri i brand Morellato e Sector
no limits e le licenze Trussardi e
Chiara Ferragni, espanderà così
il suo raggio d'azione in Europa,
dove assieme a Christ group arri-
verà a vantare una rete distribu-
tiva di oltre 620 negozi. E poi c'è
Bros manifatture, la società da
35,3 milioni di ricavi nel 2021
che controlla i marchi jewelry
S'Agapò, Rosato, Pianegonda e
Brosway, presente a Vicenzaoro.
Salendo poi nella fascia di prez-
zo, sono solo due le aziende ita-
liane del settore quotate, ovvero
Fope e Gismondi 1754. Il gruppo
vicentino ha archiviato il 2022
con un fatturato netto consolida-
to di 62,2 milioni di euro, ripor-
tando una crescita del54,2%pa-
ri a 21,9 milioni nei dodici mesi e

un incremento del 77,2% rispet-
to alpre-ppandemia, quando il bi-
lancio del 2019 era ammontato a
35,5 milioni di euro. Anche per
l'azienda genovese della fami-
glia Gismondi, il primo seme-
stre 2022 ha confermato un
trend di crescita del valore della
produzione, che si è attestato a
7,2 milioni di euro per una varia-
zione del +84% rispetto ai 3,9 mi-
lioni del medesimo periodo
2021, mentre per l'intero eserci-
zio è attesa una crescita organi-

ca annua del 40% circa a
quasi 15 milioni.
Tra i nomi di spicco dell'alta
gioielleria italiana, invece,
brillano i valenzani Pasc ua-
le Bruni e Damiani. Que-
st'ultimo, delistatosi da
Piazza Affari nel 2019, ha
terminato l'esercizio
2021/22 lo scorso marzo con
238 milioni di ricavi, in au-
mento del 69% annuo. Il
gruppo controlla i brand Da-
miani, Salvini, Bliss e Calde-
roni, oltre alla vetreria di Ve-

nini, ed è ancora guidato dalla fa-
miglia fondatrice, ormai giunta
alla terza generazione. Una sor-
te diversa da quella di altre im-
portanti maison come Bulgari,
Buccellati e Pomellato, tre gran-
di nomi dell'alta gioielleria ita-
liana oggi controllati rispettiva-
mente dai colossi d'oltralpe Lv-
mh, Richemont e Kering. (ripro-
duzione riservata)
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